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Economia 
prezzato il fatto che, al
meno per il momento, sia 
stata respinta la pretesa 
di modificare contro il pa
rere dei sindacati la sca
la mobile, la richiesta del
la svalutazione e, insieme, 
quella dei licenziamenti in 
massa. Emerge, però, tra i 
dirigenti socialisti la tenden
za ad identificarsi totalmen
te con questo governo, con 
ogni sua scelta ». •! • - •. ' i t -

La rinuncia ai provvedimen
ti che erano stati annunciati 
dal governo è il risultato del
la forte mobilitazione dei la
voratori, dell'opposizione co
munista e certamente * anche 
di una parte delle forze di go
verno, « ma anziché valorizza
re questo parziale risultato, il 
PSI sembra voler esaltare tut
to il "pacchetto" di misure 
congiunturali negando che es
so sia criticabile e che pre
senti limiti sostanziali ». « Non 
è di per'-sé la presenza dei : 
socialisti a! governo che de
termina le nostre critiche più 
o meno aspre — osserva Na-< 
politano — ma il modo in cui < 
questa presenza si caratteriz- : 
za ». Vi è quindi da auspica
re che emergano delle, diver
sità tra le posizioni del PSI, 
in particolare in politica, 
economica, e quelle « di al
tre componenti del governo, a 
cominciare dalla DC di Bisa-
glia ». Napolitano esprime poi 
un giudizio sugli incidenti di 
Milano durante il comizio di 
Benvenuto: «La nostra de
plorazione — dice — è stata 
immediata e netta. Siamo 
contro ogni intolleranza è 
ogni settarismo. Mi auguro 

Palermo: 
contìnua 

il ce giallo delle 
; luci;rosse» ;f 

PALERMO — Adesso la vicen
da è all'esame .del •- giudice 
Messina di Catania, e chissà 
che il «giallo delle luci ros
se » non venga svelato. Il 
magistrato ha di nuovo inter
rogato ih questi giorni Anto
nio Brambilla, direttore del 
cinema s Olimpia » di Catania,. 
Gaetano Graziano, operatore 
della stessa sala cinematogrà
fica e Luigi Grossi, titolare 
della casa produttrice del 
film «Quando la carne bru
cia», film all'origine di una 
insolita vicenda giudiziaria. I 
tre sono in carcere dal 28 
aprile scorso, .quando l'attore 
catanese Antonio Borto sporse 
querela: sosteneva che il film, 
proiettato in quei giorni pres
so la sala « a luci rosse » di 
Catania, aveva alcune sequen-

: ze pornografiche: che egli .non 
aveva inai girato. ' - : 

Dà allora, però, il mistero 
si è infittito. Il magistrato di
spose il sequestro della copia 
del film: ma delle scene sot
to accusa non si trovò trac
cia. Chiese alla casa di distri
buzione un'altra « pizza »: stes
so risultato. Cosa hanno det
to ora i tre al giudice Messi
na? Secondo alcune indiscre
zioni, l'operatore si sarebbe 
limitato a dire: « Non so nul
la. Proietto le pizze che mi 
vengono date», mentre il di
rettore della sala avrebbe am
messo che il secondo giorno 
di proiezione il pubblico pro
testò vivacemente per delle 
sequenze che non avevano 
niente a che vedere con la 
trama del film. 

Misteriosa 
aggressione 

a un giovane 
ad un concerto 

MILANO — Aggressione l'al
tra sera verso le 2240, al Vi-
gorelli, mentre si svolgeva un 
concerto musicale. La vitti
ma è i l 24enne Luciano Mau
ro che abita a Vimodrone. 
Un gruppo di teppisti lo ha 
picchiato con pugni e calci.. 
Ricoverato all'ospedale per 
frattura della piramide na
sale ne avrà per quindici 
giorni. Agli agenti ha raccon
tato che mentre si trovava 
al Vigorelli è stato avvicina
to da due sconosciuti che lo 
hanno spinto a forza verso 
un gruppo di loro amici. Cir
condato e definito «fascista» 
è statò percosso. Dell'episo
dio si è anche interessata la 
Digos. Luciano Mauro non ri
sulta avere simpatie politi
che. Di oui l'ipotesi che si sia 
trattato di uno scambio di 
persona. 

Pensionato 
si impicca 

in ospedale 
a Cagliari 

CAGLIARI — Un pensionato, 
Giuseppe Floris, di 69 anni 
di Desulo (Nuoro), si è im
piccato con una corda rica
vata attorcigliando alcune 
garze nel bagno della divisto
ne di patologia chirurgica 
dell'ospedale civile di Caglia
ri, dove si trovava ricoverato 
da qualche giorno. 

Il corpo è stato trovato da 
un infermiere. Del fatto è 
stata informata la procura 
della Repubblica. 

Cinqnanta scosse 
di te minto 

in Grecia 
ATENE — Cinquanta scosse 
di terremoto sono state regi
strate nella regione di Volo* 
(Grecia centro-settentrionale) 
tra le 93,30 di sabato • la 
mattinata di ieri. Lo ha an
nunciato l'Istituto geoslsmico 
dell'osservatorio di Atene pre
cisando che le scosse, la cui 
intensità variata tra 3,2 • 5,1 
gradi della scala Ricnter (che 
ne ha nove), non hanno cau
sato né vittime né danni. 

che non si voglia insistere 
nell'attribuire assurdamente 
al nostro partito una qualsia
si responsabilità per quel gta-
ve episodio e che fion si vo
glia far leva su di esso per 
alimentare ; contrapposizioni 
nella sinistra*. 

Sullo sfondo della situazio
ne che si è creata all'indoma
ni delle,decisioni sulla con
giuntura economica, vi è da 
registrare una contempora
nea presa •• di posizione dei 
due massimi dirigenti della 
DC, Piccoli ; e Forlani. En
trambi sollecitati, come è evi
dente, dalla pressione della 
sinistra democristiana, la qua
le ha alzato il tiro nei con
fronti sia di piazza del Gesù, • 
sia del governo tripartito. 
Piccoli tende a chiudere ' il 
discorso con l'opposizione del 
partito, e conferma le tesi di 
fondo del « preambolo »: 1) il 
discorso nei confronti del PCI 
resta immutato (« se ora il 
PCI rimane in mezzo al gua
do noi non possiamo cercare 
sulla riva un fantasma, ci 
porremmo sulla strada di una 
inammissibile subalternità al
la linea di movimento del 
PCI*); 2) all'opposizione in
terna, dice poi che « la porta 
rimane aperta ma non si pos
sono cancellare le decisioni 
di un congresso che è alla 
base di importanti risultati 
sul piano del governo e del 
rapporto con le altre forze po
litiche* (in sostanza, il ritor
no del PSI ; nel governo). 
Quindi, il « preambolo » non< 
si tocca. A queste afferma
zioni il segretario della DC ; 
ha unito un goffo tentativo 
di mistificare le posizioni di 
Lama e della CGIL, come se 
queste contenessero un avallo 
alla linea della DC e del go
verno. v •-*.:••• v . "'•'•' :'•. •'•":•: 

Forlani è più prudente. In 
relazione all'ultima sessione 
del Comitato centrale del PCI, 
egli afferma: « Per noi rima
ne sempre l'esigenza di una 
diversa coesione nazionale, 
pur nell'alternanza delle for
mule di governo e nella di
stinzione dei ruoli che i parti
ti assumono ». Un « confronto 
costruttivo» è necessario ed 
è tanto più efficace « quando 
vi concorra il PCI»; se però 
intervengono tra i comunisti 
« contraddizioni o cambiamen
ti » interni, per la DC reste- ; 
rebbe purtuttavia valida la < 
necessità di « impegnare tut- ' 
te le altre forze democrati
che ». Queste le poche frasi 
pronunciate da Forlani, dopo : 
un lungo silenzio. Da esse 
non si ricavano elementi cer
ti su eventuali novità e spo
stamenti di accenti circa la 
questione del rapporto con il 
PCI. L'accenno all'impegno di 
tutte le altre forze democra
tiche, poi, vuole far balenare 
la possibilità di un allarga--
mento del tripartito ad .altri 
partiti intermedi? \ ; > 

Venerdì prossimo, al CN de
mocristiano, vi sarà modo di 
verificare che cosa si stia 
muovendo nella DC. .[, • 

^•:§©ÌU|lte':7:;V'v 
Urei quotidianamente lezioni 
sul pluralismo, siano poi i 
primi a : manifestare intolle
ranza e ad avallare, quando 
non anche a promuovere, ìé 
manovre discriminatrici nei 
confronti del PCL 

Di qui la necessità di pro
muovere una grande battaglia 
di esercitare una permanen
te vigilanza, di organizzare 
un'azione incisiva in sede par
lamentare, dentro, i giornali. 
nella RAI-TV. tra i tipografi 
e i giornalisti, tra gli utenti 
del servizio pubblico radiote
levisivo e tra i lettori, contro 
le operazioni di concentrazio
ne delle testate, contro l'in
tegralismo culturale, contro le 
lottizzazioni e le spartizioni 
tra i partiti di governo dei 
posti di potere nella RAI-TV. 
nell'editoria, nelle comunica
zioni di massa. 

Ma di qui. anche, la neces-
; sita che il partito — con tut
ti i suoi militanti, ha sotto
lineato Berlinguer — si im
pegni-in una costante inizia
tiva di chiarificazione e di 
precisazione della sua linea 
politica, del significato delle 
sue posizioni concrete contro 
le deformazioni che se ne fan
no da destra e da sinistra. 

E* un impegno che esige la 
mobilitazione di tutti i com
pagni e di tutte le organizza
zioni del partito. E' un impe
gno che impone un rafforza
mento dei nostri mezzi di co
municazione e della nostra 
stampa. E' un impegno che 
deve chiamare a moltiplicare 
gli sforzi per la sottoscrizio
ne e per la diffusione della 
stampa comunista, in primo 
luogo dell'Unità e di Rtno-
scita. 

Enrico Berlinguer ha rile
vato a Questo punto che le 
feste dell'Unito sono anche 
un'occasione di ampio con
tatto tra il partito e i citta
dini: milioni di italiani le fre
quentano. interessati alle ini
ziative che in esse si svolgo
no, alla opportunità che es
se offrono di stare insieme. 
di conoscere la politica e le 
idee dei comunisti, la loro 
capacità di organizzare gior
nate e giornate di vita col
lettiva in un clima di solida
rietà. di fraternità, di rispet
to. di stimolo a pensare. 

E qui Berlinguer ha sotto
lineato come la festa nella 
Cittadella e l'avvio della cam
pagna per la stampa comuni
sta, avvengano ad un mese 
dal voto che, largamente po
sitivo ad Ancona e nelle Mar
che, ha un grande valore sul 
piano nazionale. Dai risultati 
dell'8 giugno è venuta anzi
tutto la conferma del consen
so grande che c'è intorno al
l'opera svotta da tante Giun
te di sinistra; ed è venuto 
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quel fatto politicò • generale 
che. nonostante i risultati non 
positivi nel Mezzogiorno, sta 
a significare come il PCI ab
bia bloccato la tendenza ne
gativa del '78-'79, ed abbia 
avviato un'inversione di ten
denza. E' questa una cocente 
smentita delle speranze dei 
nostri avversari e di quanti 
puntavano sul «declino» or
mai inarrestabile della forza 
e della funzione del PCI. 

Il 30 per cento al PCI ob
bliga le altre forze politiche 
a fare i conti con noi; e, do
po, le elezioni, la questione 
comunista resta più che mai 
una questione la cui soluzio
ne positiva rimane determi
nante per l'avvenire del Pae
se. E : rimane « determinante 

'oggi anche e proprio perché 
siamo all'opposizióne. Il fat
to che noi esercitiamo con 
fermezza e con rigore la no
stra funzione dirigente e na
zionale (quale storicamente e 

, politicamente spetta a un par
tito che ha le caratteristiche 
del PCI) stando all'opposizio
ne non piace a molti, i qua
li anzi non riescono a capa
citarsi di questo fatto: che, 
noi, l'opposizione la facciamo 
sul serio perché sentiamo 
quali danni ancora più gra
vi verrebbero ai lavoratori, 
ai giovani, all'intero ' Paese, 
se dalla società e nelle isti
tuzioni rappresentative non si 
levasse una forza combatti
va come la nostra per strap
pare risultati positivi, per 

, bloccare -: atti pericolosi e 
provvedimenti dannosi, per 
moralizzare la vita pubblica, 

, per imprimere un cambia-
: mento degli indirizzi politici 
. nazionali, per avviare la tra
sformazione della società. > 

Tra i problemi aperti dai 
risultati elettorali vi è quel
lo ': della formazione delle 
Giunte. La nostra •• posizione 
— ha detto Berlinguer — è 
chiara ed è coerente con la 
campagna elettorale che ab
biamo condotto, con gli im
pegni che abbiamo assunto 
davanti agli elettori, con lo 
stesso risultato del voto: con
fermare ed estendere ovun
que sia possibile le Giunte di 

- sinistra, quindi anche alla 
. Regione Marche. Far questo 
significa rispettare la volontà 
manifestata dagli elettori che 
ci hanno votato sulla base di 
quanto abbiamo realizzato, 
insieme al PSI; e sulla base 
dei programmi che abbiamo 
illustrato al Paese e alla cui 
osservanza siamo vincolati in
sieme ai compagni socialisti 
e ad altre forze democratiche 
e di sinistra. . :o /\; 

Ma — ha avvertito il segre
tario generale del PCI — non 
bisogna perdere più tempo. Le 
Giunte bisogna formarle al 
più presto. Invece . non si 
sfugge all'impressione che si 
miri, proprio a * traccheggia
re », da parte di altre forze, 
sulla base di complicati cal
coli che non hanno evidente
mente nulla a che fare con 
gli interessi delle popolazioni 
e delle città, province e re
gioni da amministrare é cori 
gli impegni assunti. 

Berlinguer ha tratto di qui 
lo spunto per accennare an
che ai rapporti con il PSI. 
Certo — ha detto —, serie 
difficoltà vengono dalla diver
sa collocazione dei due par
titi. Ma, se si guarda agli in
terèssi reali e all'urgenza dei 
bisogni delle masse lavora- ; 
trici e del Paese, queste dif
ficoltà possono essere ih lar
ga misura superate. La di
versa collocazione' dei due 
partiti in campo nazionale — 
uno al governo, l'altro al
l'opposizione — non dovreb
be portare a divisioni e rot
ture sul piano regionale e lo
cale. 

Non poniamo — ha detto 
— la condizione che il PSI 
esca dal governo perché esso 
possa partecipare alle Giun
te locali. Sarebbe assurdo se 
altri ponessero, per la gestio
ne delle Giunte, la condizio
ne che il PCI cambi il suo 
giudizio e il suo atteggiamen
to nei confronti del governo. 
E, d'altra parte, l'esempio 
della nostra collaborazione, in 
tante città, province e regio
ni. con altre forze laiche e 
in particolare con PSDI e 
FRI è prova che la nostra 
posizione non è strumentale. 
ma è basata sui fatti, sul
l'esperienza e sui loro frutti 
positivi. Da anni, in molte 
località (anche qui, .nel Co
mune di Ancona) funzionano 
Giunte di sinistra con la par
tecipazione del PRI e del 
PSDI. con soddisfazione di 
tutti. La funzione di questi 
partiti ne è stata esaltata e 
accresciuti ne sono stati i lo
ro rapporti con larghi strati 
popolari. E* una prova che, 
nonostante i dissensi di poli
tica generale, è possibile la 
collaborazione alla periferia 
ed è possibile una buona am
ministrazione. 

L'essenziale — ha ribadito 
Berlinguer — è che si fac
cia presto: d ò è necessario 
e possibile. Guai se, invece, 
fossero perduti ancora setti
mane e mesi in concOiabon, 
manovre, ricatti assurdi e 
pericolosi. Le nuove Ammi
nistrazioni possono e debbo
no entrare rapidamente in 
funzione, nell'interesse deDe 
popolazioni e nell'interesse 
generale del Paese. 

Mafia 
Affermano: ti vogliono chia
rezza e unità per battere la 
mafia. Bene. Ma chi è che 
deve sgombrare il campo dal
le ambiguità, liberarsi degli 
inquinamenti? Non risulta, si
nora. per esempio, che il sin
daco socialista di Rosarno sia 
stato invitato a dimettersi. SI, 
proprio hd che sostiene, con

vinto (dovrà possedere infor
mazioni dettagliate) che la 
mafia è inesistente. 

E i democristiani? Arrigo 
Boldrini, ad un tratto, ha det
to: « Vedete, io vengo da Ra
venna e di quella città è pure 
Benigno Zaccagnini, l'ex se
gretario della DC. Ecco, an
drò a chiedere all'"onesto 
Zac" il perchè di tanti silenzi 
e complicità democristiani sul
la mafia». Ha scritto Giaco
mo Mancini: per carità, non 
fate cluasso, che vale met
tere tutti nel mucchio? Così, 
in Calabria, non verrà più 
niente, a cominciare dagli in
vestimenti. 

A Rosarno, alla e Rinasci
ta», trincea tra le più avan
zate, esperimento tra i più: 
validi per dare forza cohtrat- ; 
tualé ai coltivatori che hanno 
il coraggio di respingere il 
ricatto delle mazzette e le 
minacce del taglieggiamento, ; 
Ugo Pecchioli ' replica. .« Il '• 
problema '•—••' dice — ; non è 
solo quello di ottenere mag
giori finanziamenti. Mancini 
deve ammettere che il nodo 
da sciogliere è poter control
lare democraticamente le vie 
che prende questo danaro». 
E' un mistero, forse, la de
stinazione di certi appetitosi 
appalti pubblici? -. •-'—*• * -
..• Fausto Bubba, consigliere 
regionale, dirigente della Le
ga delle cooperative, denun
cia: « Volete un esempio? A 
Taurianova la "Finanziaria 
Meridionale" ha messo su una 
azienda per la coltivazione di 
piante ornamentali. Con grup
pi mafiosi che le ruotano at
torno, sospetti di ruberie, l'in
sediamento ha finito con l'ac
cumulare, in appena due an
ni, ben tre miliardi e mezzo 
di deficit ». E' con una po
litica di questo « segno » che 
si deve continuare ad inter
venire? \,.v-\- . \^--s:;-> '•'.:•, 
Ci sono decine di piccole a-

ziende coltivatrici con l'acqua 
alla gola perchè l'erogazione 
delle misure di integrazione 
della CEE (olio e agrumi) è 
indiscutibilmente sotto il con
trollo di gruppi di mafia. Que
sti, abbandonata la vecchia, 
improduttiva immagine, ades
so conoscono alla perfezione 
i meccanismi e le leggi e 
spesso, vengono messi sull'av
viso in tempo per studiare 
le loro azioni. { V ; - ; ; 
> Volti pagina e scopri, al 

contrario, che una coopera
tiva di giovani — molti era
no amici di Valarioti — si 
vede negare dal sindaco di 
Rosarno un terreno per spe
rimentare nuove i produzióni. 
Ih quel luogo vanno a sca
ricarci i rifiuti. Appéna fuo
ri dalla città la grande cen
trale olearia è rimasta inuti
lizzata e a Polistena nel can
tiere di una cooperativa di 
produzione irrompe un cóm-
raarido armato che spara per 
intimidazione ài piedi di uh 
gruppo di operai. Questa, pur
troppo, non è propaganda. 

zl e Ecco perchè — afferma 
il senatore Emilio1 Argiroffi 
—• per la mafia era impor
tante colpire a Rosarno, gio
care in quella zona la carta ; 
della paura ». Dove, anche,' 
si può contare sulla benevo
lènza di alcuni settori dell'ap
parato dello Stato. Conclude 
Pecchioli: «Penso che ci sia 
bisogno di dar vita ad una 
grande lotta di liberazione 
dal cancro mafioso, una bat
taglia di massa in Calabria 
e nel resto del Paese;' ridare 
efficienza e risanare i còrpi 
dello : Stato; intervenire nei 
processi dello sviluppo e del
le riforme. E ai.compagni 
dico: non siete e non sarete 
soli. E' giusto che lo sappia
te voi, ma lo sappiano an
che gli assassini di Valario
ti». -;• 

Svi 
vanUe: la contraddizione 
fra i livelli di reddito fa
miliare, che producono quo
te crescenti àt forza lavoro 
intellettuale, e i caratteri 
tipologici detta produzione 
industriale, capace di assor
bire solo forza lavoro ope
raia: sicché un patrimonio 
àt energie che lo stesso svi
luppo economico crea non 
trova modo di inserirsi nel 
processo dt sviluppo, ne re
sta emarginato. Ma nel Sud 
dei Paese permane, e ora 
si delineo anche nel € trian
golo industriale », Io spet
tro della disoccupazione o-
perata. II Paese «confa il 
forte ritardo netta ricerca. 
setentifea, negH investimen
ti di capitali m tecnologia 
avanzata, la grave carenza 
di una direzione program
mata deUo sviluppo. Una 
politica antfopenria, che «o-
gUa dare una «lezione» al 
sindacato, pud solo aggra
vare la situazione, non può 
che aggiungere danno a 
danno: al danno deUa sta
gnazione quello di una pe
ricolosa regressione sul 
cammino, fUt qui tanto fa
ticosamente percorso, deUa 
democrazia economica, U 
danno del lacerante riaev-
tizzarn delle tensioni so
ciali. 

L'obiettivo cui tendere. 
senza risparmio di energie, 
è di mobilitare le risorse 
finanziarie del Paese, quelle 
psbbbche come quelle pri
vate, e qneUe che giacciono 
inerti nei sistema bancario, 
in un programma volto a 
superare U nostro gap tec
nologico, a riorganittare i 
metodi di prodwzione, a ro-

imprese, a Tendere produt
tive le pubbliche ommiwi-
strazioni. Questo t l'obietti
vo di un governo che voglia 
realmente governare, e non 
solo limitarsi, come fi go
verno ori no le, a s garantire 
la governabilUà ». 

VITA ITALIANA Unadì 7 luglio'1980 
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«lo non c'ero... » e il sindaco 
dee ia il bandito Giuliano 

. Dal nostro Inviato ,,..,-
MONTELEPRE (Palermo) '^-
Salvatore Licori, sindaco de 
di Montelepre, sulle monta- :> 
gne che sovrastano Palermo,,* 
ha 31 anni. « Troppo giovane 
— si difende — per condan
nare o assolvere Salvatore i' 
Giuliano. Che comunque è, : 
per me, uno del montelepri-, 
ni •»- dice — che si battè :K, 
con coraggio, fino alla mòr-<ì 
te, per tutti noi, nell'uragano •< 
del dopoguerra». Mie 12,30, • 
nel saloncino della parróc- i -
chia di Santa Rosalia, il pri- ' 
mo cittadino di Montelepre, ;.. 
ha balbettato questo suo ' 
sconcertante elogio del ban
dito più celebre di tutti i 
tempi, circondato dalle ban
diere giallo e rosse dello . 
spartito movimento per l'in
dipendenza della Sicilia ' 
(MIS) e dagli ultimi fami

gliari di Giuliano. «Non c'e
ro—ha detto — anzi avevo 
appena un anno, quando Giu
liano venne ucciso. E così 
non mi sento di ' esprimere 
giudizi». - ...-.; 

Afa la ricorrenza — si giù- • 
stificherà poi il sindaco coi . 
cronisti che gli rammehte- i' 
ranno indignati i morti di 
Portelta delle Ginestre — era 
« giusto celebrarla assieme » 
Per un «dovere religioso», •• 

. anzitutto. E perchè, poi, 
« questo nostro paese, il pae- • -
se di Giuliano, a due passi : 
dal villaggio-vacanze di Ter-
rasini, potrebbe giovarsi di ' 
questa possibilità col, turi- ;: 

•-M Mariannina, la sorella di 
«Turiddu», ora ha i capelli , 
tinti di giallo. Ritratta, da : • 
giovane, con una camicia tra- ' 
puntata di trinacrie, la sita -. 
figura campeggia nella « mo
stra» fotografica che il MIS v 
ha allestito dentro la sala, 
affollata soprattutto di cu
riosi e giornalisti. Adesso la 
donna gestisce in paese una 
trattoria. E Pino, figlio suo 
e di Pasquale Sciortino (il 
«professore» della banda). . 
un altro dei promotori della ,}. 
singolare manifestazione, è ' 
il padrone, invece, di una 
discoteca, • bene avviata. Ed 
il sindaco, nella sud prosa '"•. 
sghangheraia, commenterà 
positivamente le « sane ini
ziative» di questi « nostri 
compaesani», che in un eli- -
ma irreale di farsa hanno 
cercato di rievocare, con un 
colpo di spugna assolutorio : 
e col suo grave avallo, la pa-

•f La squallida esibizione del primo cittadino . -
Colpo di spugna assolutorio su una delle pagine più tragiche 

e oscure della storia siciliana e italiana ' 
La popolazione ha però disertato in massa la manifestazione 

&rw 

La sorella di Salvatore Giuliano, Mariannina, davanti alla tomba. 

gìna più tragica e oscura del ; 
dopoguerra siciliano. 

Qualcuno, a un certa puti
to, è salito sul palco. E ha 
tentato di invitare i promo
tóri ad essere seri. Ma Ma
riannina ha urlato dui suo 
posto: « Sei un imbroglione e 
un comunista! », che per lei, 
a quanto pare, rimane — an
cora trent'anni dopo — un 
grave insulto. Prima, in poco : 
più di sessanta, avevano fat
to, seguiti da ufi nugolo di 
fotografi ed operatori tv, il 
giro del paese, v- ^-•*-. -...•; \ x 

Al cimitero, davanti alla 
tomba-mito, segnata con una 
epigrafe di pugno del bandi
to (« I sogni miei... »), c'era 
stato poco prima un alterco 
tra i soli due « separatisti » 
di opposte frazioni, presènti 
alla cerimonia, Raimondo 
Cusìmano, del «Fronte na
zionale siciliano », ed U ca
tanese Rosario Fanasaro, del 
Movimento sociale, a propo
sito di chi fosse arrivato pri
ma. I fascisti del MSI, soli
dali, hanno esposto un car
tello in gloria di chi, essendo 
« morto per le proprie idee » 
merita — hanno scritto — V 
appellativo di «uomo di va
lore». •--•-' • i -*' •••••*. --.••'•"-?. 
r. tE'- tutta quii in fondo, la 
cronaca .di questa sconcef-

tante domenica a Montele- J 
i pre, dove l'ex - re-bandito \. 
sembra suscitare ormai solo • 

•y una " tènue curiosità postic- * 
da. La gente, pur richiama- ì 
ta dagli amministratori de- l i 
mocristiani, presentì, oltre al .•'£ 

'sindaco, in pattuglia, alla :>> 
funzione in cimitero, e poi 
all'allucinante « dibattito» in 

: paese, si è tenuta distante. "; 
Chi ha preso la parola, invi- l 

! tondo provocatoriamente " il ! 
; sindaco a promuovere < un " : 
'; convegno di studi, su « bandi- • 

tismo è mafia di ieri e ma- V 
fia di oggi », • che continua ^ 
— ha détto — in altre for- v 
me a dominare, si è sentito 

. rispóndere che Montelepre è •>. 
. «un paese tranquillo, dove te.;-%-
; mafia ' non esiste e si campa - ; 
••• bene con -rte • rimesse' degliv;' 
J emigranti, l'entroterra agri- ,; 

còlo e gli sbocchi di occu- " 
pozione della grande città»:;. 
- n « grande trentennale dei 
torbidi misteri del banditi- . 
smo siciliano» si è svolto 

•'• così. Eppure, trent'anni fa, v; 
d 28 anni moriva (al centro. 
di una rete di intrighi, mi- . 

• stero e tradimento) il prima -
emblema della mafia che si 
fa terrorismo, e che r— per -

- sé stessa e per conto d'altri 
-': — sceglie di utilizzare pedine . 
•sanguinarie, ^nell'intènto >di . 

- : ' - . -* -^<*: > >V'"^' ; Ì* -^*> r r < * - _-.iis,w.r,^-, 

bloccare le forze di progres-
so. '*•--•--/•;.•;:•• ••••:-'-A--K--- '.-•••• -<'•••-,•• 

Sul suo fucile — dice la < 
leggenda — c'era una scritta: : 
«Dagli amici mi guardi Id
dio, che dai nemici mi guar
do io ». Ma lui- aveva prose- ' 
gUito — subito dopo la vit
toria del « blocco del popo
lo» alle elezioni d'aprile per -^ 
l'Assemblea regionale, e do- •: 
pò la strage dì Portello, ad 
uccidere i suoi « nemici », as
saltando le sezioni comuni-
ste è le Camere del lavoro 
di S. Giuseppe Jato, San Ci-
pirrelto, Pàrtinico, Monreale. ; 
Poi il governo (sarà Mario 
Sceiba alla Camera a pren
dersi, rispondendo al com
pagno ì Lì Calisi, tutte le re
sponsabilità politiche della 
sua ben protetta latitanza) 
si servirà ancora della mafia 
-— degli « amici » — per fili- ", 
minarlo. - ' -.: . * 

Bisognava prenderlo mar- -'• 
to, per non farlo parlare. 
Nel cortile De Maria di Ca- , 
stelvetrano, ecco, così, la 
messa in scena: il fonogram- .-
ma, alValba del 5 luglio 1950, ' 
a firma dèi maggiore Latto-
nico, del corpo repressione v 

del banditismo annunciava: ', 
«Dà Castelvetrano il colon
nèllo Luca segnala che alle ; 

-ore'3,30; dopqHnsèguimento ••: 
:__•.,, •r*;r..***;'ri -•->-•*'~ jr-vrj."*-." . •.•v>,i'-r 

et ^ conflitto, sostenuto da 
CFRB rimaneva ucciso ban
dito Salvatore Giuliano ». 

Ma è una bugia. Tra tante, 
la versione più attendibile, è 
infatti che, nel sonno, un 
ospite mafioso l'abbia fred
dato a tradimento. Il mito 
dell'« amico dei poveri » — 
vittima dei potenti si sparge 
così nel calderone di un'epo
ca rovente, quando a Monte-
lepre stavano duemila cara
binieri in assetto di guerra 
e 2400 abitanti della zona — 
rei soltanto di essere origi
nari di qui — venivano « trat
tenuti per l'interrogatorio», 
o perfino radunati in piazza 
con la minaccia di una deci
mazione. • .'•-..•- ••••-• ,•-,<• 

Ma, trent'anni dopo, il mi
to mostra la corda. Le spie
tate stragi di poliziotti, cara
binieri e dirigenti sindacali, 
le reticenze al processo-farsa 
di Viterbo contro la banda, 
l'uccisione'in carcere del cu
gino Gaspare Pisciotta (con
fidente di uno dei tanti corpi 
separati, autoaccusatosi del
l'esecuzione, ma pronto a ri
velare la verità su conniven
ze e protezioni di cui sepa
ratismo e banditi avevano go
dute) sembrano aver dissi
pato, ormai, la leggenda di 
un « Robin Hood della Conca 
d'oro », amico del popolo, ma 
che sui popolo sparava. -

Si tratta di verità storica
mente accertate. La squadra 
Anders dell'OSS, diretta dal 
giornalista-spìa Mike Stern, 
dei servizi segreti americani, 
gli aveva fornito le armi al
lò scopo di lanciare un mes
saggio intimidatorio nella 
scena politica italiana, pre
parando a 18 aprile. Era sta
ta la destra agraria siciliana 
a patrocinare l'ingresso di 
Giuliano nel composito « e-
sercito» separatista. E lui 
aveva scritto a Truman, pro
ponendogli che la Sicilia di
venisse la 49* stella delta 
bandiera degli States. 

Così la mafia si èra ser
vita di lui scendendo in cam
po con forme aperte e mi
nacciose di «terrorismo po
litico ». Forse ieri, senza sa
perlo^ qualche mese dopo la 
uccisione del presidente Mat-
taréua, a Montelepre i fami
liari e gli sparuti erèdi di 
Giuliano hanno finito per 
sfogliare, a questo proposi
to, una pagina di storia an
cora attuale. 

Vincuizo Vosilo 

Il sindacato chiede una trattativa «senza pregiudiziali » 

Doniam cm due ore di sciopero 
gli operai replkaiK) ala HAT 

L'astensione, indetta dalla FLM, riguarderàT Finterò grup-K ? 
'•"': pb - Dichiarazioni perentorie eli Annibaldì a « Tain-Tam» v 

TORINO — «La prossima 
mossa spetta alla FIAT. Noi 
ci impegneremo in forme di 
lotta ed in altre inizìatioe Che 
discuteremo nel direttivo ». E' 
quanto ha dichiarato Silvano 
Veronese, segretario nastooa-
le della FLÈt, venerdì sera 
dopo l'interruzione delle trat
tarne per la -vertenza inte
grativa. E* una settimana di 
attesa quindi. La FLM, dal 
canto suo, ha rotto ogni in
dugio: domani tutti i lavora
tori del gruppo FIAT saran
no chiamati ad uno adopero 
di due ore con assemblèe in 
tutti i reparti; mercoledì, poi 
il direttivo sindacale dei me
talmeccanici deciderà preau-
mflnlinente lo 
rate di categoria. Non adat
tandosi alla guerra dei comu
nicati scatenata oWasienda 
torinese all'indomani dell'ta-
terrusione deue trattative con 
una nota in cui si definiva 
• irresponsabile» l'atteggia
mento del sindacato, il movi

mento risponde con là lotta. 
Non si tratta di una risposta 
e emotiva»: le stesse dichia-
rasioni di molti leader sinda
cali comprovano l'intenzione 
del sindacato di riprendere le 
trattative e la discussione con 
l'azienda: « Su basi nuove,-
senza pregiudiziali », però, ha 
avuto modo di affermare il 
compagno Bruno Trentin. ' 

Lo sciopero di domani, il 
suo risultato, tara riflettere 
i fratelli Agnelli? Li scoragge
rà dal perseguire il disegno 
strategico tutto improntato 
ad affermale il eprincipio» 
dei homrfamffitl? O li indur
rà a ricercare nuovamente la 
contrattasione con le organia-
xaxkmi sindacali? 

Al inomento i massimi di
rigenti della FIAT si presen
tano con dJchtaraitoni peren
torie. Ne sono la prova le 
affennasioni di Cesare Anni-
baldi, responsabile delle reia
sioni industriali FIAT in un 
confronto a tu per tu con 

Enzo Mattina, segretario na
zionale della FLM ih «Tam-
Tam » la trasmissione televisi
va del TG1 andata in onda 
(registrata) venerdì sera, pri
ma che entrambi gli interlo
cutori conoscessero l'esito 
della riunione. Ebbene, per 
Anhmalni i 14-15 mila licen
ziati potrebbero venire assor
biti tramite la mobilità inte
raziendale. Siamo al parados
so. Com'è possibile praticare 
questa strada — ha sottoli
neato Mattina —, com'è pos
sibile parlarne a Torino, se 
neppure poche centinaia di 
lavoratori di alcune aziende 
in crisi (vedi la Singer e la 
Silma per tutte) sono state 
collocate in altre fabbriche 
per il veto posto dalle asso
ciazioni padronali? -

E* certo che la FIAT sta 
chiamando a raccolta gli im
prenditori, soprattutto quelli 
piccoli e medi che gravitano 
nella sua orbita produttiva. 

Nuova agitazione dei controllori 

^jòl govèrnojleaòs 

Lo sciopero ci singhiozzo potrebbe durare una setti
mana - 1 ritardi nella smilitarizzazione del servìzio 

BOMA — D traffico aereo in 
Italia rischia di piombare nel 
caos. Se fallirà l'incontrò, pre
visto per oggi, con i ministri 
della Difesa e dei Trasporti, 
i controllori effettueranno 4 
óre di sciopero al giorno 
(dalle 11 alle 15), a comin
ciare da domani e fino a mar
tedì della prossima settima
na. In caso di sciopero si ve
rificheranno gravi ritardi su 
tutti gli scali italiani e molti 
voli saranno sicuramente can
cellati. • • - < 

Se un accordo non verrà 
raggiunto, l'àgitasione si ina
sprirà: gli uomini-Tadar han
no infatti annunciato che 
estenderanno l'agitazione a 
partire dal 16 ragno, ai voli in
temazionali. I controllori del 
traffico aereo giustificano le 
loro decisioni, con i ritardi 
nella ristrutturazione e nella 
smUitariasazione del servizio, 

la cui responsabilità viene ad- ' 
dossata al governo. 

Ma gli aeroporti italiani ri
schiano il caos anche per una 
altra agitazione: quella dei di
pendenti di CIVTLAVIA (la 
dilezione del ministero dai 
Trasporti per l'aviazione civi
le), I quali hanno proclamato 
uno sciòpero di 48 óre. Le 
prime 3i verranno effettuate 
dalle 8 di venerdì prossimo. 
La causa scatenante di que
sta agitazione, proclamata dai 
tre sindacati confederali del 
settore, è il ritardo del mini
stro dei Trasporti, nel comu
nicare la data di un incontro 

- con - i colleglli del governo 
{Funzione pubblica e Teso
ro) per fissare modi e tempi 
della rivalutazione deBe com
petenze accessorie del pèrso-
nale interessato. 

Lo sciopero potrà-rientrare 
se il ministro Formica si de
ciderà a convocare i 
ti, prima del l l l ragno. 

Giornata di lotta di lei e giornalisti 

Giovedì prossimo a Roma 
nessun giornale in edicola 

BOMA — Cominci* oggi per 
i giornali una settimana fit
ta di Incognite e scadente, 
in una attuazione lOinulMst-
va che vede aggravarsi di 
giorno m giorno i •ugnali di 
crisi- Stamane prende l'av
vio al Messaggero il piano 
di ristrutturaaione appronta
to daua proprietà: per VM 
lavoratori —.tra di eaai ol
tre metà del contìguo di fab
brica — acatta la cassa ta

l i drastico ridi-
del giornale 

ba suscitato aspra 
renatoli dai sindacati: e t sta
to già uno adopero dai po-

*" scio* 

— Inoltre — tatti gli msar-
rogattvl sulla raaU tatansto-
nl daOa proprietà: a ridfcnen-
sjcnamantn dai giornale, te 
proporzioni tali— 

nota sul giornale — di aver 
chiesto la cassa integrazione 
pei* un gruppo di giornalisti 
e 18 poligrafici, 15 dei quali 
addetti aQa redazione mila
nese, Ai motivi generali dt 
crisi — spiaga l'Aventi! — m 
aggiunge il a t t o che, dopo 
la chiusura deUa redazione 
milanese — decisa nel 1877 
— non ai sono tratte tutte » 

in piedi due strut
ture parallele, a Doma e a 
MQano. La asaisUiia muane-
ne dai poligrafici OQLICISL-
UIL ha reagito criticando la 
strada scatta dal giornale e 

lo stato di agi

rà la situazione SFMSSU-
sto e di Lotta Contìnue che 
rischiano di aggiungerai ai 
molti giornea g £ a un piade 
daOa cntusura. 

inentiinwurtauti. Il primo 

p y i p S g r a n c i : si riunirà a 
S o n a par decidere un even
tuale sciopero nazionale, n 
Consiglio dai ministri do-

f rebbe, a sua volta, decidere 
se varare un terso decreto 
vistò che il secondo sta per 
scadere. Si tratta di vedere 
anche su che tipo di prov
vedimento si orienteranno i 
ministri: una^ ripetizione del 

decreto oppure 
le 

create 
de che vi hanno fatto già 
ricorso; a sua volta bisogne
rà vedere se la sanatoria sa
rà limitata a tempi brevi op
pure prorogata sino aQa fi
ne dell'anno 

A proposito della legge c'è 
da dare che il presidentedal-
la Camera, on. Jotti, esperi
rà un altro tentativo per con
cordare con i capigruppo un 
calendario dei lavori che con
senta la ripresa deUa discus
sione e la sua conclusione, 
posafbUmente, prima dalle va-

Mercoledì sciopereranno co
munque i poligrafici di Ro
ma Impedendo l'uscita dei 
giornali par giovedì, quando, 
sempre nella capitale, ai svol
gerà una manifestazione dagli 
operai daua cartiere tal crisi. 

Equo canone e sfratti 

Sulla crisi della casa 
conferenza stampa PCI 
ROMA — Domani, martedì 
aue ore 11, presso la sala 
stampa deUa Direzione del 
Partito comunista, in via dei 
Polacchi 43. si svolgerà una 
conferenza stampa su e La ri
forma della legge di - equo 
canone, la revisione della leg 
gè 10 (Bucalossi) e le prono 
ste comuniste sofia casa. Le 
modalità e i contenuti detta 
campagna di massa sui temi 
della casa. Referendum sul
l'equo canone e sulla crisi 
abitativa». 

L'iniziativa del PCI ai col
loca in un «sonatala partico
larmente grave del problema 
casa nel nostro Paese; mi
gliaia di persone sono cespite 
dagli sfratti, mentre a « mer
cato» dell'affitto è pratica 

soltanto a categorie privile
giate e di allo reddito. 

La crisi degli aOaggi rag
giunge umW intrtkraMll e la 

iniziativa del PCI. di 
e a nveOo istituzionale, pone 
obietti t i concreti e realizza-
bui. 

Alla confeterna stampa par
teciperanno ì senatori Lucio 
Libertini e Ottavumi, otre 
agfi OBorevoM Afeorghettì e 
Chrffmi. 
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